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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
E LA PESCA 11 giugno 2021, n. 130
P.S.R. Puglia 2014/2020 - Misura 16 –  Cooperazione - Sottomisura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie”. Avviso Pubblico approvato con D.A.G. n. 194 del 
12/09/2018, pubblicata nel B.U.R.P. n. 121 del 20/09/2018.
Titolo del progetto: “ FILIERA FRUMENTO DURO: INNOVAZIONE VARIETALE, QUALITA’ E TRACCIABILITA’ 
DELLE PRODUZIONI PUGLIESI” – Acronimo : “IPERDURUM”
Soggetto capofila: COOP. LA PIRAMIDE SOC. AGR. A R.L.
CUP: B39J20000160009
Proroga straordinaria del termine per la presentazione del primo stato di avanzamento lavori.
Proroga del termine di scadenza per la conclusione delle attività previste dal progetto approvate e ammesse 
a finanziamento.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMI COMUNITARI 
PER L’AGRICOLTURA E LA PESCA DEL PSR PUGLIA 2014-2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 
materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.;

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA la DGR n. 1518 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA” – approvazione atto di alta 
organizzazione;

VISTE le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della Giunta regionale con nota prot. A00_22 N. 652 del 
31.03.2020;

VISTA la DAG n. 134 del 20/05/2019 con la quale sono stati conferiti, per il periodo 21 maggio 2019 – 20 
maggio 2021, gli incarichi per le posizioni di responsabilità per le attività trasversali, di raccordo e di 
misura/sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2050 del 11/11/2019 con la quale è stato assegnato 
alla Dott. Ssa Rosa Fiore l’incarico di Dirigente delle Sezione Attuazione Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca;

VISTA la Deliberazione n. 2051 del 11/11/2019 con la quale la Giunta Regionale della Puglia, ha assegnato 
ad interim alla Dott.ssa Rosa Fiore l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del PSRPuglia2014/2020 con 
decorrenza dal 15/11/2019 e fino all’insediamento del nuovo responsabile;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
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di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
485/2008;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica 
il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione 
nell’anno 2014;

VISTI gliOrientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali 2014 - 2020 (2014/C204/01);

VISTO il  RegolamentoDelegato (UE) n. 640 della Commissione 11 marzo 2014 che integra il Reg. (UE) n. 
1306/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
Sistema Integrato di Gestione e di Controllo (SIGC) e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTOil Regolamento Delegato (UE) n. 907della Commissione dell’ 11 marzo 2014, che integra il Reg. (UE) 
n. 1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO il Regolamento (UE) n. 651della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) della Commissione del 06 agosto 2014, n. 908recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la 
gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;

VISTE le  “Guidelines on programming for innovation and the implementation of the EIP for agricultural 
productivity and sustainability”(versioneDicembre 2014) - Commissioneeuropea;

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, n. 679relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
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circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati);

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 10 luglio 2017 n. 1242che modifica il 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 n. 2393che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1307/2013, n. 1308/2013 e (UE) n. 652/2014;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa d’atto 
della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412;

VISTE le Decisioni di Esecuzione della Commissione Europea C(2017) n. 499 del 25/01/2017, C(2017)  n. 3154 
del 05/05/2017,  C(2017) n. 5454 del 27/07/2017,  C(2017) n. 7387 del 31/10/2017,  C(2018) n. 5917 
del 06/09/2018, che approvano la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 
(Italia) per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTA la notifica, ai sensi degli Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014 – 2020, effettuata in data 24 settembre 2018, con la quale le autorità 
italiane hanno notificato il regime di aiuti a norma dell’art. 108, paragrafo 3 del TFUE;

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2019) 3702 final, del 13/05/2019, avente ad oggetto 
“Aiuti di Stato – Italia (Puglia) SA.52088 (2018/N) Sottomisura 16.2: sostegno a progetti pilota e allo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie”;

VISTA la DGR N. 1801 del 07/10/2019 che disciplina le riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
delle Misure non connesse alla superficie e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. 
(UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019;

VISTA la DGR N. 1797 del 07/10/2019 che approva le check-list per le procedure di gara per appalti pubblici di 
lavori, servizi e forniture relative alle misure dello Sviluppo Rurale integrate con le penalità da applicare 
in caso di mancata osservanza delle norme;

VISTA la scheda di Misura 16 – Sottomisura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, 
pratiche, processi e tecnologie” del PSR PUGLIA 2014-2020;

CONSIDERATO che:

•	 con DAG n. 194 del 12/09/2018, pubblicata sul BURP n. 121 del 20/09/2018, è stato approvato l’avviso 
pubblico per la presentazione delle domande di sostegno per la Misura 16 - Sottomisura 16.2;

•	 con DAG n. 238 del 31/10/2018, DAG n. 280 del 12/12/2018, DAG n. 214 del 09/07/2019, DAG n. 215 
del 09/07/2019, DAG n. 419 del 27/11/2019 sono state apportate modifiche ed integrazioni alla DAG 
n. 194 del 12/09/2018;

•	 con DAG n. 501 del 23/12/2019, pubblicata sul BURP n. 1 del 02/01/2020 è stata approvata la 
graduatoria provvisoria delle domande di sostegno ammissibili;

•	 con DAG n. 142 del 07/04/2020, pubblicata sul BURP n. 53 del 16/04/2020 è stata approvata la 
graduatoria definitiva delle domande di sostegno ammissibilie contestualmente approvata la 
rimodulazione della dotazione finanziaria con relativo scorrimento;

•	 con DDS n. 130 del 30/06/2020, pubblicata sul BURP n. 96 del 02/07/2020 è stato ammesso al 
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sostegno della Sottomisura 16.2 il Gruppo Operativo denominato IPERDURUM, rappresentato dalla 
“COOP. LA PIRAMIDE SOC. AGR. A R.L., al quale è stato concesso un contributo complessivo di €.  
499.007,26;

•	 con DDS n. 119 del 03/06/2021 è stata approvata la variante per recesso con sostituzione di n. 2 
partner del Gruppo Operativo in oggetto;

CONSIDERATO, altresì,che:

•	 il paragrafo 26 “DDP DELL’ACCONTO” dell’Avviso pubblico ed il suddetto provvedimento di concessione 
stabiliscono che le domande di pagamento di acconto non possono essere inferiori al 30% e non 
possono essere superiori al 90% del contributo concesso;

•	 il paragrafo 32 ”REVOCHE” dell’Avviso pubblico stabilisce che le agevolazioni sono revocate totalmente, 
con provvedimento dirigenziale, in caso di mancata presentazione del primo stato di avanzamento 
lavori entro 12 mesi dalla data del provvedimento di concessione;

•	 il termine per la realizzazione degli interventi/attività del progetto stabilito nel provvedimento di 
concessione è di massimo 24 mesi decorrenti dalla data di notifica del medesimo provvedimento;

•	 l’eleggibilità delle spese decorre dal giorno successivo la data di presentazione della Domanda di 
Sostegno e l’arco temporale intercorrente fra la data di presentazione della DDS e la data di notifica 
del provvedimento di concessione deve intendersi aggiuntivo/addizionale ai 24 mesi del punto 
precedente;

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, art. 103 – “Sospensione dei termini nei procedimenti 
amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza”, integrato dal Decreto legge 8 aprile 
2020 n. 23, art. 37 – “Termini dei procedimenti amministrativi e dell’efficacia degli atti” che differiscono 
i termini per la conclusione delle attività di 83 giorni, se ricomprese nel periodo temporale che va dal 
23/02/20 al 15/05/20;

CONSIDERATO che la situazione di emergenza determinata dalla pandemia da COVID-19 ha determinato 
limitazioni agli spostamenti delle persone, oltre che rallentamenti e/o sospensioni di alcune attività 
lavorative, con riferimento sia alle attività degli Enti di ricerca, che delle singole aziende partners del 
raggruppamento, interferendo anche sulla necessità di coordinamento e di interazioni tra gli stessi; 

CONSIDERATO che, l’art. 79, co 1, del DL n. 18 del 2020, stabilisce che “l’epidemia da COVID-19 è formalmente 
riconosciuta come calamità naturale ed evento eccezionale, ai sensi dell’art. 107, comma 2, lettera b), 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea” e che tale situazione costituisce “causa di forza 
maggiore”, ai sensi del Regolamento n. 1305/2013;

RILEVATO CHE:

•	 il Gruppo operativo, di cui all’oggetto, avente Capofila la “COOP. AGRICOLA LA PIRAMIDE SOC. 
AGR. A R.L.,” e, per esso, la Sig.ra BEATRICE MICHELA, quale legale rappresentante della stessa, ha 
comunicato che in data 01/09/2020 sono state avviate le  attività del progetto; 

•	 l’Avviso pubblico stabilisce che su motivata richiesta del beneficiario, presentata almeno 90 giorni 
prima del termine stabilito per la conclusione del progetto e trasmessa tramite PEC al RdM, 
l’Amministrazione regionale può concedere una sola proroga, e che la durata massima del progetto 
non può, comunque, superare i 36 mesi complessivi;

VISTA la richiesta di proroga di otto mesi per la conclusione degli interventi presentata in prima istanza da 
parte del capofila del GO, “COOP. AGRICOLA LA PIRAMIDE SOC. AGR. A R.L.”, in data 18/06/2021 e, 
successivamente, dal Responsabile Tecnico scientifico, in data 24/05/2021 acquisite agli atti di questa 
Sezione al prot. n. 5603 del 18/05/2021 e n. 5993 del 25/05/2021;

VISTA, altresì, le richieste di sei mesi di proroga straordinaria del termine per la rendicontazione del 
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primo stato di avanzamento lavori, presentate contestualmente alle citate richieste di proroga per la 
conclusione degli interventi;

PRESO ATTO che:

- il progetto prevede attività dedicate: all’identificazione e alla verifica dell’applicabilità commerciale di 
nuove varietà di frumento duro più produttive e più adatte agli ambienti Pugliesi, in grado di fornire 
granella di elevata qualità per prodotti alimentari con elevato valore aggiunto, anche attraverso 
l’implementazione di agrotecniche sostenibili per l’ambiente e per la redditività della coltura;

- le attività su descritte sono strettamente connesse ai cicli vegetativi della coltura e che ai fini 
dell’attendibilità dei risultati attesi è importante acquisire e valutare i dati su almeno due annualità;

TENUTO CONTO che:

- il termine finale di conclusione degli interventi, come prescritto nel provvedimento di concessione, è 
stabilito al 01/07/2022;

- il progetto prevede prove di coltivazione da attuarsi nel corso di due campagne vegeto-produttive 
complete;

- alla data di notifica del provvedimento di concessione (inizio del termine di decorrenza dei 24 mesi 
per la realizzazione del progetto) la coltura del frumento era in fase di piena maturazione e non è stato 
possibile realizzare le attività di valutazione varietale e applicare i protocolli di gestione agronomica fin 
dall’avvio della fase vegetativa;

- il termine per la conclusione degli interventi, previsto nel provvedimento di concessione gli aiuti, 
non permetterebbe di concludere il secondo ciclo produttivo della coltura e di effettuare le analisi 
tecnologiche e le prove di panificazione e di pastificazione sui materiali, per cui i risultati del progetto 
sarebbero meno significativi dal punto di vista statistico e applicativo;

- la richiesta di proroga per la conclusione degli interventi risulta trasmessa entro i termini previsti 
dall’Avviso Pubblico ed è supportata da motivazioni condivisibili; 

- la richiesta di proroga straordinaria è supportata da motivazioni oggettive dovute a causa di forza 
maggiore;

RAVVISATA l’opportunità di concedere le proroghe richieste al fine della realizzazione delle attività ammesse; 

Tutto ciò premesso e per le motivazioni innanzi esposte, si propone di: 

•	 concedere la proroga per la conclusione degli interventi/attività al giorno 01/03/2023, differendo il 
termine finale prescritto nel provvedimento di concessione;

•	 concedere la proroga straordinaria di tre mesi per la presentazione del primo stato di avanzamento lavori, 
per causa di forza maggiore, in deroga a quanto stabilito al paragrafo 32”REVOCHE” dell’Avviso pubblico e 
cioè dal 01/07/2021 al 01/10/2021;

•	 specificare che non potranno essere concesse ulteriori proroghe oltre quelle oggetto del presente 
provvedimento;

•	 confermare che le domande di pagamento di acconto non potranno essere inferiori al 30% e non superiori 
al 90% del contributo concesso;

•	 confermare quant’altro stabilito nelle precitate DAG n. 194/2018 e ss.mm.ii. e DDS n. 130/2020;

•	 stabilire che la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento ha valore di notifica al raggruppamento 
interessato;
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal Reg UE 2016/679 in 
materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, e dal vigente 
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile della sottomisura 16.1 e 
16.2

Dott.ssa Carmela D’Angeli

La Responsabile di Raccordo  delle
Misure 1, 2 e 16

Dott.ssa Giovanna D’Alessandro

DETERMINA

•	 di concedere la proroga per la conclusione degli interventi/attività al giorno 01/03/2023, differendo il 
termine finale prescritto nel provvedimento di concessione;

•	 di concedere la proroga straordinaria di tre mesi per la presentazione del primo stato di avanzamento 
lavori, per causa di forza maggiore, in deroga a quanto stabilito al paragrafo 32”REVOCHE” dell’Avviso 
pubblico e cioè dal 01/07/2021 al 01/10/2021;

•	 di specificare che non potranno essere concesse ulteriori proroghe oltre quelle oggetto del presente 
provvedimento;

•	 di confermare che le domande di pagamento di acconto non potranno essere inferiori al 30% e non 
superiori al 90% del contributo concesso;

•	 di confermare quant’altro stabilito nelle precitate DAG n. 194/2018 e ss.mm.ii. e DDS n. 130/2020;

•	 di stabilire che la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento ha valore di notifica al 
raggruppamento interessato;

•	 di dare atto che questo provvedimento:

 - è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 
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Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene; 

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 443 del 31.07.2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua 
adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA, ai sensi delle 
Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020;

 - sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi” del sito www.regione.puglia.it;

- sarà pubblicato nel:

-Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
-portale http://psr.regione.puglia.it;

•	 di dare atto che il presente provvedimento sarà trasmesso:

-in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
-in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

•	 è composto da n. 11 (undici) facciate, ed è firmato ed adottato in formato digitale. 

L’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020
(Dott.ssa Rosa Fiore)


